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Successo dei candidati unitari nella consultazione per rinnovare i consigli di amministrazione 

Affermazione delle liste di sinistra 
r 

alle elezioni nelle università agrarie 
Conquistata la maggioranza nei centri di Campagnano, Valmontone, Capena, Castel Madama - Nettamente battute la DC e la Col-
diretti - Rinviato il confronto elettorale a Castelnuovo di Porto - Una vittoria che segna una fase nuova nella gestione degli enti 

Dopo le centinaia di iniziative di domenica 

Assemblee antifasciste 
nelle scuole per 

celebrare la Liberazione 
Incontri al « Tasso », al « Manara » e al « Giulio 
Cesare » - Affollate manifestazioni in piazza Ca
duti della Montagnola e al quartiere Cavalleggeri 

Dopo le cent inaili di manifestazioni, di assemblee an
tifasciste di incontri popolari per ricordare il XXXI an
niversario della Liberazione, che si sono svolte nei gior
ni scorsi, in città, in provincia e nella regione, prose
guono nelle scuole le iniziative per celebrare il 25 aprile. 

Stamane al liceo Tasso in via Sicilia alle 10 è stata 
Indet'a una assemblea aperta cui parteciperà Antonio 
Roasio. a nome dell'ANPI. Sabato, alla media Tasso era 
stata inaugurata una mostra antifascista dedicata alla 
Resistenza, allestita dagli alunni. 

Un'altra assemblea aperta è stata promossa, per sta
mani, al classico Manara. a Monteverde. All'incontro in
terverrà, la compagna Anita Pasquali. Al Giulio Cesare, 
In corso Trieste, prenderà la parola invece Carla Cap
poni, medaglia d'oro della Resistenza. 

Domenica scorsa in piazza Caduti della Montagnola, 
nel corso di una manifestazione cui hanno partecipato 
Ferruccio Parri. Antonello Trombadori e Mario Zagari. 
è stata ricordata la battaglia del settembre del '43 con
tro i nazifascisti. All'incontro ha presenziato anche una 
rappresentanza dei Granatieri di Sardegna, il corpo che 
partecipò al combattimento insieme ai cittadini. 

Un'altra iniziativa si è svolta a Cavalleggeri, promos
sa dal Comitato di quartiere: centinaia di persone si so
no riunite in piazza Santa Maria delle Fornaci, dove 
hanno preso la parola consiglieri della XVIII circoscri
zione. e rappresentanti delle sezioni dei partiti demo
cratici. 

Si dovranno accertare abusi spesso segnalati 

Per le « auto di Stato » 
inchiesta della Procura 

Il procedimento è stato affidato dal dirigente del
l'ufficio dott. Siotto al sostituto procuratore Scorza 

Un'indagine sugli abusi nel
l'utilizzazione delle auto di 
servizio in dotazione ai mini
steri, agli enti pubblici, alle 
amministrazioni, è stata aper
ta ieri dalla Procura di Ro
ma. L'inchiesta è stata affi
data dal Procuratore capo 
Siotto al sostituito Francesco 
Sforza che l'ha già avviata. 

Il lavoro del magistrato ri
guarderà l'intero meccani-
nismo di assegnazione delle 
auto di « servizio di stato >. 
che spesso vengono utilizzate. 
per scopi diversi da quelli 
previsti dalla legge: « per il 
funzionamento dei servizi 
tecnici, quando i medesimi 
non possono essere disimpe
gnati con altri mezzi di tra
sporto più economici >. Al con
trario. le vetture vengono usa
te non di rado — come in al
cuni casi è stato segnalato — 

per soddisfare esigenze " per
sonali. o solo per accompa
gnare un funzionario da ca
sa in ufficio, o addirittura 
per scorrazzarne la moglie in 
giro per la città. 

Le «auto di Stato ^ sono 
divise in due categorie: alla 
prima appartengono quelle 
di rappresentanza che do
vrebbero essere assegnate 
ad personam solo per il pe
riplo della carica soltanto ai 
ministri, ai sottosegretari, a 
numerosi funzionari, agli alti 
graduati dell'esercito, ai pre 
fetti di città con più di 200 
mila abitanti. La seconda ca
tegoria comprende invece le 
auto assegnate ai ministeri, 
alle amministrazioni comuna
li, alle aziende municipaliz
zate. agli enti di stato, da 
usare soltanto per « servizi 
tecnici >. 

Si sono concluse, con una eccezionale affermazione delle liste di sinistra, le elezioni per 
Il rinnovo dei consigli di amministrazione in quattro « università agrarie » della provincia. 
I centri nei quali si è votalo l'altro giorno sono Campagnano, Valmontone, Capena e Castel 
Madama. I l successo delle liste sostenute CJJÌ part i t i di sinistra. dall'Alleanza contadini e da 
altre associazioni democratiche di categoria, è stato ovunque nettissimo. In tutt i e quattro 
1 centri la competizione elettorale vedeva fronteggiarsi due •schieramenti: quello di sinistra 

( the presentava un program
ma basato sulla proposta di 
sviluppo dell'associazione e 
della cooperazionei e quello 
sastenuto dalla Democrazia 
cristiana e dalla Coldiretti. j 

Il risultato elettorale ha di
mostrato la volontà della | 
grande maggioranza dei con
tadini e degli allevatori di 
mutare indirizzo nella gestio
ne degli enti agricoli, avvian
do un'opera di risanamento 
e di rilancio della zootecnia t 
e della agricoltura. 

Nel dettaglio i risultati, uf
ficialmente proclamati ieri 
sera, sono stati i seguenti: a 
Castel Madama la lista uni
taria ha ottenuto 1.500 voti 
mentre la lista della Coldi
retti appoggiata dalla DC ha 
avuto 1244 suffragi: a Val-
montone 237 voti alla lista 
unitaria e 126 all'altra; a Cam
pagnano sono stati 380 i voti 
andati alla lista unitaria e 67 
quelli attribuiti all'altro schie
ramento: a Capena 115 voti. 
contro 75, hanno ottenuto i 
candidati dell'unità contadi
na. A Castelnuovo di Porto 
invece le elezioni sono state 
rinviate. 

La tornata elettorale del
l'altro giorno — altre se ne 
svolgeranno nelle prossime 
settimane per rinnovare i con
sigli di amministrazione di 
tutte le università — segna 
l'avvìo di una fase nuova nel
la gestione di enti che. in pro
vincia di Roma, amministra
no un patrimonio agricolo no
tevole. che è stato fino ad og
gi male utilizzato, o addirit
tura lasciato in uno stato di 
totale abbandono. 

Le università agrarie nella 
sola provincia di Roma sono 
35. le aree che amministrano 
si estendono per oltre 35.000 
ettari ed i contadini che le 
utilizzano in qualità di utenti 
sono alcune migliaia. 

Negli ultimi anni molti enti 
sono rimasti privi di consigli 
di amministrazione, perché. 
alla scadenza del mandato, la 
prefettura prima, e poi la Re
gione, non hanno firmato il 
decreto di convocazione delle 
elezioni. Di conseguenza le 
università erano gestite da 
commissari straordinari. Nel
le settimane scorse la Regio
ne ha firmato l'ordine dì con
vocazione delle consultazioni 
in tutti i centri. Il 9 maggio 
si svolgerà la prossima tor
nata elettorale — che inte
ressa 5 centri: Bracciano. Co
lonna. Gallicano. Manziana e 
Palestrina —. 11 26 maggio 
saranno chiamati alle urne 
gli utenti delle restanti uni
versità. 

Una dichiarazione del presidente provinciale dell'Alleanza contadini 

«Ha vinto la politica dell'unità» 
Sul voto di domenica per il rinnovo dei 

consigli di amministrazione di quattro uni
versità agrarie il compagno Aldo Settimi. 
presidente dell'Alleanza contadini provin 
ciale. ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« I risultati delle elezioni dimostrano la 
grande forza delle liste di unità contadina. 
E' stata ancora una volta sconfitta, come 
già nelle precedenti consultazioni di Cesano 
e Riano. la politica di chiusura portata 
avanti dalla Federazione dei coltivatori di
retti che in nessun caso ha voluto aderire 
alla formazione di liste unitarie. Vittoriosa 
è stata la politica dell'unità e. in un mo
mento difficile per la vita economica del 
Paese e soprattutto per l'agricoltura, vitto
riosa è stata la linea che vede le università 
agrarie ed i terreni collettivi di uso civico 
come elemento importante per una effettiva 
programmazione zonale e per ottenere un 

più elevato reddito contadino ed una mag
giore produzione agricola. Dalle università 
agrarie può venire una valida indicazione 
per un-a nuova politica agricola che veda 
coltivatori e utenti protagonisti di questo 
rinnovamento ». 

« In una gestione basata sulla partecipa
zione, sull'unità e sul consenso — ha con
cluso Settimi — l'Alleanza contadini si impe
gna allo sviluppo delle forme associative e 
cooperative per un razionale sfruttamento 
delle risorse e per acquisire al coltivatore 
un più adeguato potere contrattuale contro 
la politica di rapina dei redditi contadini 
esercitata dai monopoli. Nelle prossime set
timane si voterà in altre università agrarie, 
l'Alleanza contadini ancora una volta solle
cita la Coldiretti a presentare liste e pro
grammi unitari ». 

Le conclusioni del congresso 

regionale tenutosi a Rieti 

Ancora inutilizzati 
oltre 5 miliardi 
destinati alle 

comunità montane 
Il ritardo è dovuto alla lentezza con cui si definisce 
l'assetto delle 17 comunità operanti nel Lazio - Una 
deve essere ancora insediata, cinque non hanno 
eletto la giunta e il presidente - La XVII non ha nep
pure lo statuto - Le responsabilità politiche della DC 

Il Comune e i sindacati mobilitati per migliorare i trasporti pubblici 

Ad Aprilia ogni giorno 5.000 operai 
in auto per raggiungere il lavoro 

Difficile la situazione del traffico nelle strade su cui si riversa il notevole 
movimento pendolare - « Le industrie debbono contribuire alla creazione 
di un servizio comunale efficiente » - Allo studio un piano di intervento 

Il problema del trasporto 
pubblico per i lavoratori e i 
cittadini di Aprilia è al cen
tro di numerose iniziative 
dell'amministrazione comuna
le e del consiglio sindacale 
di zona. Sul territorio di 
questo comune (circa 18.000 
ettari , pari per estenzione 
quasi a quello di Milano) vi 
è infatti, un forte movimen
to quotidiano di lavoratori 
pendolari. In particolare, se
condo uno studio analitico 
della associazione industriali 
di Latina, circa 5.000 operai 
(il 53'/; della forza lavoro di 
Aprilia) si devono spostare 
tutt i i giorni. Gravi sono l 
disagi per coloro che debbo
no raggiungere le zone più 
lontane (Cisterna e monti 
Lepini ecc.) scarsamente col
legate. 

Finora alcune industrie tra 
le più grandi di Aprilia (Ya
le. Abbott. Massei-Ferguson ) 
hanno provveduto con pul-
mann privati al trasporto 
dei lavoratori. Ma l'impresa 
è dispendiosa soprattutto 

l perché gli automezzi restano 

inutilizzati per quasi tutto il 
giorno. Proprio per questo 1' 
associazione industriali tem
po addietro si era detta di
sposta a versare i 250 milioni 
(a tanto ammonterebbe la 
spesa annua delle aziende) 
all'amministrazione di Apri
lia per gestire direttamente 
il trasporto dei lavoratori. 
Ma ad oggi ancora nulla è 
stato fatto. 

E' per questo che il consi
glio di zona unitario di A 
prilia, ha deciso di intensifi
care l'iniziativa di lotta nei 
confronti del padronato per 
arrivare ad una seria tratta
tiva che definisca la reale 
volontà per un proprio con
tributo economico da versa
re all'ente locale. «Nell'im
mediato — spiega il compa
gno Bonanni, segretario del 
consiglio di zona — occorre 
puntare ad un coordinamen
to tra i vari consigli di fab
brica per esaminare possibi
li integrazioni degli accordi 
esistenti. Quindi, per ora, an
cora trasporto privato ma V 
amministrazione comunale 
dovrà al più presto attuare 

l'azienda municipalizzata dei 
trasporti». 

Come si sta muovendo il 
Comune di Aprilia per rispon
de a questa esigenza? «L'am
ministrazione — spiega il vi
cesindaco compagno Severin 
— si è formalmente impegna
ta a convocare al più presto 
gli industriali e le varie dit
te appaltatrici di trasporti 
per esaminare un primo pia
llo di intervento immediato». 

Il trasporto com'è ora or
ganizzato ad Aprilia rappre
senta un enorme spreco di 
risorse e inoltre aggrava no
tevolmente il problema del 
traffico. 

Nel settore del trasporto 
scolastico (che serve oltre 
3.000 studenti) ritroviamo gli 
stessi problemi. Attualmente 
la gestione è in mano a 4 
ditte private per un totale 
di 13 pulmann. La spesa com
plessiva a carico del Comu
ne di Aprilia è di 85 milio
ni per i 9 mesi de! periodo 
scolastico. 

g. r. 

L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA VI CIRCOSCRIZIONE 

La Regione ha preparato un piano d'intervento 

Oltre 60 mila in città 
drogati e alcolizzati 

Il ruolo cMle unità locali per la cura e il recupero 
dei tossicomani - Specializzazione del personale 

Questionario sull'occupazione femminile 
A Villa Gordiani la maggior parte delle donne « ca salìnghe per forza »: non trovano un impiego o non 
riescono a conciliarlo con le necessità familiari- Nel la zona un solo asilo nido - La piaga del lavoro nero 

Il problema dell'occupazio- • .Maria Baroni della presiden- : .soprattutto nel settore delle ' che. Alla domanda: e Perché 
ne femminile. la condizione | za provinciale delle ACLI. [ confezioni. « Lavoriamo tutto | non lavori ^. il 3 per cento 
delle lavoratrici, ie cause del- , Nella circoscrizione — che : il giorno senza contratto — j hanno risposto di aver prefe-
l'emarginazione delle donne | comprende in larga misura i ! ha detto Vera Paolini. nel suo rito (molte spinte dal mari 
dall'attività produttiva: questi ! quartieri Tiburtino. Prenesti- ! intervento — e con una bassa 
i temi al centro di un conve- j no-Labicano. Tuscolano e Col- . retribuzione: e svolgiamo an
sino svoltosi ieri su iniziativa j latino — c'è una grossa ca- ' elle le mansioni domestiche ». 
del consiglio della VI Circo- , r e n z a d i servizi e strutture so- j S u l l a c o n d i z ; o n e femminile 
scrizione. \ i ha partecipato c i a l i : s u u n a popolazione di j _ ..... r n r r i i a n i A ^ t a t o d i . 
un foltissimo pubblico di don- \ 1 8 5 m i l a abitante un solo asi- : a \ , , , a C * o r d i a m « a t a l . ° d i 

ne. di ragazze e di lavorato j lo nido è in funzione, e nelle ! stritolilo «n questionano a 
r i : sono intervenuti, tra gli j «.„,,,«. elementari e medie i ' f ' u a ! o l13""^ esposto P") » 
altri. Angelo Brienza aggiun-

Tossicomania ed alcolismo. mani che sarà varato nei 
fenomeni di emarginazione 
sociale, nei confronti dei qua
li si è rivelata perdente ogni 
risposta puramente repressi
va, vanno affrontati con una 
iniziativa di vasto respiro 
sociale Per questo la Regio
ne sta impostando una nuo
va politica di prevenzione. 
cura e recupero. 

Basandosi sulle disposizio
ni contenute nella legge vo
ta ta dal Parlamento alla fi
ne del 1975. è s tato messo 
a punto — come ha precisa
to ieri l'assessore alla sanità 
compagno Ranalli — un pia
no di assistenza ai tossico-

Alle 10 all'università 
incontro antifascista 

nell'anniversario della 
morte di Paolo Rossi 
Oggi, con una assemblea 

unitaria, gli studenti dell'uni
versità ricordano il decimo 
anniversario della morte di 
Paolo Rossi, il giovane mili
tante socialista che nell'apri
le del '66 rimase vittima del
le violenze scatenate nell'ate
neo dalle squadracce fasciste. 

All'incontro — che ha ini
zio alle 10 — partecipano per 
il PCI il compagno Giannan-
toni. Cicchino per il PSI. 
Crucianelli per il PDUP e 
Forcolini per « avanguardia 
«perai*». 

prossimi giorni. 
Elaborato con la 

zione di un comitato di e-
i sperti coordinato dal compa

gno Luigi Cancrini. psichia
tra e consigliere regionale, il 
piano si propone di offrire 
strumenti nuovi di interven
to. prima di tutto ai medici 
ed agli operatori sanitari che 
affrontano il problema. 

Altro impegno di cui si fa 
carico il piano regionale, è 
quello di sottrarre agli ospe
dali psichiatrici e alle elmi-
che private gli affetti da tos
sicomania. per impostare il 
problema della cura e del 
recupero attraverso l'utiliz
zazione delle strut ture ospe
daliere comuni: gli ambula
tori. i centri di igiene men
tale. i due centri antidroga 
del Comune e dell'Universi
tà. i centri antiveleni del 
Policlinico e dei Gemelli, il 
centro di rianimazione del 
S. Camillo. 

Il piano mira a suscitare 
un ampio tessuto di iniziati- j 
ve decentrate che facilitino i 
la partecipazione e l'inter- [ 
vento delle unità sanitarie | 
locali, unico strumento que
sto. per effettuare interventi 
puntuali ed efficaci. 

Le dimensioni della tossi
comania. da droga o da al
cool. sono ormai preoccupan
ti anche dal punto di vista { 
numerico: i dati forniti dal 
compagno Cancrini ne offro- ' 
no una testimonianza elo- i 
quente: a Roma l tossicoma- | 
ni sono calcolati tra i 5 e j 
t 10 mila: gli alcoolizzati da 
50 a 60 mila. i 

i scuole elementari e m ™ » . , - , onr t , „„^ . . 0- • 
j doppi e tripli turni sono una \ ™niento 300 donne, da. 2o a. 

to del sindaco. Maria Loche , r e g o l a . La maggior parte del j & a n n i - D l queste il <<> per 
consigliere circoscrizionale del , i e donne sono quindi costrette 1 c e n t o s 0 " 0 casalinghe e quel 
PCI, Franca Prisco della se- < a rimanere a casa per badare j le che lavorano sono per il 50 
greteria della federazione co- j ai figli, o ad accettare il la- | per cento commesse, il 20 per 
munista. Tea • Mancini dell'e- j voro a domicilio, che nella zo- i cento impiegate e il 30 per 

collabora- ì secutivo provinciale dell'UDI. , na è particolarmente diffuso. ; cento collaboratrici domesti-

to) rimanere ad accudire la 
casa. Il 37 per cento sono in
vece delle * casalinghe per 
forza >, che non trovano la
voro o che. in mancanza di 
servizi sociali, non riuscireb
bero a conciliare l'attività la
vorativa con le necessità fa 
miliari. 

Al termine dell'incontro è 
stato deciso di estendere a 
tutta la circoscrizione l'inda 
gine. per contribuire anche al
l'inchiesta promossa su questi 
temi dalla Regione Lazio. 

IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

Le conclusioni del congres
so regionale dei comuni e 
delle comunità montane - -
svoltosi a Rieti nei giorni 
scorsi — possono rappresen
tare la premessa per un in
cisivo rilancio dell'UNCEM 
d'associazione dei comuni 
montani) e per un costrut
tivo rapporto con il consiglio 
e con la giunta regionali. 

Tra le forze politiche de
mocratiche (PCI. DC. PSI. 
PRI, PSDI) è stata raggiun
ta un'intesa per una gestio
ne unitaria della associazio
ne che pone fine a dannose 
esclusioni. In passato i « no » 
della DC avevano fortemen
te condizionato la stessa cre
dibilità dell'UNCEM. limitan
done l'influenza e l'iniziativa. 

La volontà di collaborazio
ne con la Regione è stata 
unanime: il presidente, pro
fessor Antonini, ha parlato 
di « dialogo necessario » per 
porre realmente le comunità 
montane nelle condizioni di 
contribuire ad un diverso svi
luppo del Lazio e al supera
mento dei più vistosi squi
libri. 

L'intervento della compa
gna Colombini, assessore re
gionale agli Enti locali, (che 
ha sottolineato l'esigenza di 
una « azione comune ». la vo
lontà di trasferire, con le de
leghe. poteri e mezzi, ai co
muni e alle comunità, la di
sponibilità ad istituire il «fon
do regionale per la monta
gna » e a prevedere, nelle 
singole leggi della Regione. 
una quota di finanziamenti 
da riservare alle zone mon
tane» è stato accolto con 
molto favore, a riprova del 
clima costruttivo che ha ca
ratterizzato il congresso. 

Il lavoro da compiere è an
cora molto. A tre anni dalla 
legge regionale che ha isti
tuito le 17 comunità monta
ne del Lazio (raggruppano 
234 comuni sui 374. esisten
ti nella regione) il quadro 
che emerge è tutt 'altro che 
positivo: una comunità — la 
XI — deve essere ancora in
sediata. perché il comune di 
Roma non ha eletto i propri 
rappresentanti, 5 devono eleg
gere gli organi dirigenti, la 
XVII non ha lo statuto. Co
sì. uno strumento nuovo, che 
potrebbe già incidere sul
l'assetto economico e socia
le nel Lazio, è largamente 
inoperante. Restano in tal 
modo sulla carta la stragran
de maggioranza dei 5 miliar
di e 660 milioni che sono 
stati stanziati dal Consìglio 
regionale per piani di primo 
intervento o per realizare 
opere pubbliche che rispondo
no ad esigenze di più Co
muni per le quali già esiste 
una progettazione esecutiva o 
che siano iniziate, ma non 
completate. 

Le cause dei ritardi sono 
essenzialmente politiche. Da 
parte di alcuni partiti, so
prat tut to la DC. infatti, le 
comunità montane sono sta
te viste, fino a questo mo
mento. come l'occasione, sia 
per nuove spartizioni di po
sti. che per la conquista di 
centri di potere. 

Non vi è dubbio che l'in
tesa unitaria raggiunta al 
congresso possa rappresenta
re una spinta al superamento 
di vecchi metodi e. quindi. 
contribuire al rapido avvio 
di tut te le comunità mon
tane. 

Esse, comunque, anche quel
le in grado di operare, incon
trano notevole difficoltà. Si 
pone, ad esempio, la questio
ne del personale e dei tecni
ci. Le comunità per poter 
operare autonomamente, han
no bisogno di un minimo di 
a apparato ». ma è impropo
nibile pensare ad una ulte
riore dilatazione della spesa 
pubblica. La legge regionale 
afferma perciò che il perso
nale è costituito da funzio
nari comandati dalla Regio
ne. dagli Enti locali. dall'En
te di sviluppo e dai consorzi 
di bonifica. E qui ìe resisten
ze da vincere sono notevoli. 

Le amministrazioni provin
ciali. intanto, potrebbero su
bito mettere a disposizione 
personale, tecnici e uffici, con
tribuendo. così, ad una loro 
diversa caratterizzazione che 
ne valorizzi la funzione poli
tica e rappresentativa. 

Nel Lazio, come nel resto 
dei Paese, i problemi dei ter
ritori montani — si ha di
minuzione di abitanti in 11 
comunità e. in 4. l 'aumento 
non supera le 2.000 persone 
in 10 anni — sono la conse
guenza de':ì>ssurd3 meccani
smo di sviluppo economico e 
sociale e farebbe errato, per
tanto. creare iliusion:. Non 
esiste possibilità d: una pro
grammazione regionale «au
tarchica n che possa, cioè. 
prescindere da un indirizzo 
nazionale d; programmazio
ne. Ognuno, però, deve fare 
•a sua parte e non si può 
aggiungere inefficienza ad 
inefficienza. 

L'azione coordinata della 
Regione, delie comunità mon
tane e degli enti locali e 
momento decisivo, non solo 
per conseguire alcuni nsu! 
tati immediati, ma anche per 
influire sulle scelte e sugi: 
orientamenti nazionali. Ed è 
questo, ci sembra, il risulta
to p.ù significativo emerso 
dal congresso di Rieti. 

Oreste Massolo 

Scoperte 
tre bische 

clandestine : 
3 arresti 

Sono andati a colpo sicuro 
gli uomini della squadra mo
bile che l'altra notte hanno 
fatlo irruzione in tre appar
tamenti della città scoprendo 
altrettante bische clandestine. 
Erano tutte in quartieri di
versi: a Centocelle. in via Fe
derico Delphino. al Tuscola
no, in via Poggi D'Oro, e a 
San Basilio, in via Filottrano 
21. Quando gli agenti sono 
entrati hanno trovato tutto 
ciò che si aspettavano: tavuli 
da gioco, fiches. maziz di car
te. alcune roulette, e. natu
ralmente, danaro contante. I 
soldi sequestrati sono oltre 
tre milioni di lire. 

Nel corso dell'operazione so
no stati arrestati tre pregiu
dicati sorpresi a giocare d' 
azzardo ed altre tre persone 
sono state denunciate a piede 
libero. Gli arrestati sono: 
Sandro Giordani. 44 anni. 
Giancarlo Pizzuti. 27 anni, e 
Italo Belli. 35 nnni. Il primo. 
coinvolto nelle indagini sul 
rapimento D'Alessio e sospet
tato in un primo momento di 
essere uno dei rapitori, e-
ra stato destinato dal magi
strato al soggiorno obbligato 
ma non ha mai raggiunto la 
località assegnatagli. Pizzuti. 
a sua volta, era inseguito da 
un ordine di cattura per ten
tativo di omicidio a scopo di 
rapina. Il Belli, infine, era ri
cercato per furto. 

I tre pregiudicati sono stati 
sorpresi nella bisca clande
stina di San Basilio, la prima 
dove la polizia ha fatto irru
zione. Le altre due bische so
no state scoperte subito do
po. mentre erano affollate da 
decine di giocatori. 
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Vendesi negozio Tuscolano 
mq. 120 complessivi. Telefo
nare 84.44.452 ore 10-12 17-20. 

mi 
EURO 

'CASAf 

ROMA 
Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VII) 
Vasto parcheggio 

STRALCIO LISTINO APRILE 1976 
Cucine componibili 

Pensile 2 sportelli 
Base 2 sportelli 2 
cassetti 
Scolapiatti cm. 80 
Tavolo 120 x 60 
Tavolo rotondo 
Sedia 

LIRE 
19.700 

27.900 
24.800 
20.900 
27.900 
5.600 

Rustico 
— Credenza : base 3 

ante e cass. alzata 
e vetri 

— Tavolo 120 x 80 
— Sedia 

Mobili letto 
Mod. «Capri»: tet
to orientabile e al
zata libreria 
Mod. «L 22»: let
to girevole e alia
ta libreria 
Mod. «Toy» e ro
telle 
Mod. «N. 4«: let
to sing. con ribal
ta libreria • 4 
cassetti 

LIRE 

214.300 
53.900 
16.300 

LIRE 

84.700 

79.500 

44.900 

133.300 

Armadi guardaroba 
LIRE j 

163.200 ì 
3 ante e sopra 
• Pat» 
5 ante d stagione 
«Pat» 
3 ante SS «Anit» 
4 ante d stagione 
« Anit» 
3 ante SS «Euro» 
5 ante d stagione 
«Euro» 
4 ante d s e letto 299.300 | 
5 ante d stagione 
provenzale 
6 ante d stag. mi
sto antich'.zzato 

LIRE 
— Mod. « Domus » 

con antinc rever-
sib.: n. 4 elementi 
- tavolo - n. 4 se
die 400.000 

— Mod. «A-74» in 
frassino: n. 3 cle
menti alti - tavolo 
ali. - n. 4 serie 586.200 

— Mod. «Class, tra
dizionale»: cristal
liera 5 a - tavolo 
ali. - n. 4 sene 543.600 

Camere da letto 
LIRE 

—- Mod. «Euro»: 5 
ante e s - letto 
con conlcn. - co
modini e corno 458.700 

— Mod. «Cinzia» in 
palis.: armadio 6 
ante d s con spec
chi - gruppo toilet
te - comò-angolo -
letto con conteni
tore angolo - co
modini - poltronci
na - radio-sveglia 877.200 

— Mod. « Classico » 
noce-. tamburato 
internarci, ed ester
namente in noce -
masselli in ramino 936.900 

Librerie - scrivanie 
LIRE 

258.300 i 
117.600 — 

249.300 I — 
108.300 ' — 

294.700 i I I , 

Libreria 
sportelli 
Libreria 
ribalta 
Scrivania 
Scrivania 
Scrivania 

ripiani e 

Bamby 
3 cass. 
6 cass. 

319.700 

540.300 

Soggiorni 
Mod «Capri» tin
ta tutto pa'ns o 
con antine sabbia: 
4 elementi - tavolo 
aliung. - 4 sedie 
Mod. «Torino» 
noce: n. 4 ele
menti - tavolo ali. 
n. 4 sed.e 

Scala casshnga 5 
gradini 
Scala casalinga 6 
gradini 

' — Ta/o!o stiro Lu.sa 
. — Servizio bagno n. 

LIRE I 9 pezz, 
I — Armad.o bagno e 
I sp?cch:o o 2 
! — Letto a castei:o 
' e scalcila 

339.800 j — Relè 
I — Mìtcrasso a molle 
— Armad o ferro ver-

j ne.alo a lu3co: 
549.300 I 181 x 60 x 40 

56.600 

71.900 
24.200 
39.400 
55.900 

LIRE 

4.900 

5.900 
6.800 

17.350 

10.300 

34.000 
11.400 
13.900 

28.500 
INGRESSI SALOTTI DIPINTI 

SOGGIORNO JOTA 
-i 

ÓÌO i 

Componibile, eseguito in melaminico rosso palis
sandro. 
Elemento con ante U 75.400 - Bar L 125.600 - Porta 
TV L. 75.400 - Vetrina L. 87.900 - Terminale L 86.500 -
Divisorio per angolo L. 10.500 - Tavolo tondo allun
gabile U 62.800 - Sedia imbottita L. 11.900 - Radio 
da incorporare l_ 30.700. 

Centri di vendila in Malia: BARI • BERGAMO • BOLOGNA 
BREMBATE - BRESCIA - CREMA - FOGGIA - GENOVA - IM
PERIA • MILANO • MONZA - NAPOLI - NOVARA - PAVIA • 
ROMA - SALERNO - TARANTO - TORINO. 

VENDITE RATEALI 


